
A T T I  D E L  C A P I T O L O  S UP ERI ORE

Il Rettor Maggiore

sta ultimando il suo lungo viaggio con la visita all’Ispettoria 
di New York. Egli intende fare colà anche i suoi Esercizi 
Spirituali, che gli serviranno di sosta riposante, prima di ri­
prendere le sue ordinarie occupazioni al suo ritorno in sede.

Mi sembra superfluo rilevare quanto sacrificio debba esser 
costato all’amato Superiore questo lungo viaggio, con tutto 
quello che esso implica. Eppure egli si dice felice di averlo in­
trapreso, perchè ha potuto vedere quanta consolazione abbia 
portato ai confratelli la visita del Padre, constatare di per­
sona il loro continuo sacrificio e il frutto dei loro sudori, co­
noscere persone, cose, luoghi e necessità di tanti paesi lontani. 
Preghiamo il Signore che gli conservi forte la salute e il vigore. 
Sarà a Torino, a Dio piacendo, ai primi di luglio.

Sapendo quanto stia a cuore al Ven.to R ettor Maggiore 
il progresso spirituale dei suoi figliuoli, cerchiamo di fare col 
massimo impegno i nostri Esercizi Spirituali, per uscirne rin­
novati nello spirito.

A  chi ci chiede quali siano i Ricordi degli Esercizi, ricor­
diamo che essi sono contenuti nella strenna per il 1955: 
San Domenico Savio addita ai giovani la via della virtù; 
ricorda ai genitori e agli educatori la sapiente pedagogia di 
San Giovanni Bosco. Questo vale per tutto l’anno solare 1955.

Il Rettor Maggiore poi anticipa, per le necessità di coloro 
che devono preparare pubblicazioni, anche la strenna per il 
1956, che servirà anche come « R icordi degli Esercizi » per



—  3 — (383 )

tutto quell’anno: Educatori, allievi, ex allievi e cooperatori 
salesiani diano la massima importanza all’istruzione reli­
giosa, sostegno della fede e guida sicura nella, vita cristiana.

11 Prefetto Generale.

I. L e  v a c a n z e  e s t i v e  d e i  c o n f r a t e l l i . - Non vorremmo 
certo che fossero « vendemmia del diavolo », mentre invece son 
destinate a rifarci nello spirito, per mezzo degli Esercizi Spiri­
tuali e dì buone letture; e anche nel fisico, col necessario riposo.

Ma un pericolo esiste anche per noi: il rallentarsi delle 
attività solite e degli orari può condurre facilmente all’inos­
servanza religiosa, alla trascuranza delle pratiche di pietà e 
di comunità, alle facili uscite, ai viaggi superflui o non auto­
rizzati. I confratelli, che sono liberi da speciali incombenze, 
procurino di sollevare lo spirito con quelle buone letture che 
non hanno potuto fare durante l’ anno; per completare la neces­
saria cultura sacerdotale, scolastica, religiosa e tecnica, e prepa­
rare il lavoro di scuola e di ministero, per la ripresa delle scuole.

Raccomandiamo l ’oculata assistenza degli allievi che ri­
mangono in Casa con noi durante le vacanze, allontanandoli 
dall’ozio, padre di ogni vizio; l’assistenza coscienziosa nei 
campeggi e nelle colonie marine: guai a noi, se le vacanze che 
i giovani passano con noi avessero a riuscir loro fatali per 
colpa o incuria nostra!

Ricordiamo che le sante Regole e i Regolamenti vietano 
le vacanze in famiglia. D ’intesa col proprio Ispettore, i soci 
potranno passare qualche tempo in altra Casa, allo scopo di 
prendere il necessario sollievo.

Vorremmo tributare una parola di lode e di compiacimento 
a quei confratelli che, dopo le estenuanti fatiche dell’ anno 
scolastico, si dedicano ancora all’apostolato dell’assistenza nei 
campeggi estivi, che si vanno istituendo un po’ dappertutto 
per allontanare i giovani dai pericoli delle vacanze e dai calori 
estivi delle città. Quest’apostolato risponde, almeno in parte, 
alla raccomandazione di Don Bosco, contenuta nei Regola­
menti: « Si favorisca la permanenza degli alunni, sia studenti 
che artigiani, nelle nostre Case, durante le vacanze» (126).


